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Gli inquietanti connotati che ha assunto il banditismo in Sardegna Lametta - Ritardi nell'attuazione dell'accordo 

ceduto il passo 
senza scrupoli 

I rapimenti non più riconducibili all'antico codice barbaricino - Le trattative per la liberazione dei 
sei ostaggi ancora in mano ai sequestratori - La vecchia indagine della commissione parlamentare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna i 
banditi rialzano la testa, di­
ventano più aggressivi, più 
cinici e spieiati. Questo e nuo­
vo banditismo > non ha nulla 
a che fare con la « balentia » 
di una volta. I e baléntes » 
sembrano ormai uomini d'al­
tri tempi. Oggi viviamo la 
fase ciclica forse più grave. 
I sequestri sono opera di gen­
te senza scrupoli, disposta a 
giocare il tutto e per tutto. 
la vita degli ostaggi e la sua 
stessa vita, per sete di denaro 
e anche per altre ragioni, non 
sempre chiare. 
'L'opinione pubblica è allar­

mata. Cresce lo sdegno e la 
paura. Su 12 ostaggi tenuti 
dai criminali in varie parti 
d'Italia ben sei si trovano 
nascosti in Sardegna. E' un 
record assoluto! Siamo la re­
gione che ha sempre registra­
to, fin dai tempi delle domi­
nazioni puniche romane, que­
sta gravissima piaga sociale. 
Però mai come oggi il ban­
ditismo sardo ha avuto un 
cosi vasto raggio d'azione. 
Solo motivi di malessere? Tut­
to è da ricollegarsi alla crisi 
econolica? C'è un mutamento 
di mentalità, nel senso che il 
sequestro di persona non è 
più necessariamente ricondu­
cibile all'antico codice barba-
ricino, alla condizione di una 
società pastorale arretrata? 
Non esiste piuttosto una orga­
nizzazione del crìmine che ha 
messo radici fuori dalle zone 
interne agropastorali? E cosa 
si fa-, per combatterla, per 
debellarla? Sono domande che 
provengono da ogni parte, an­
che dagli organismi della po­
lizia e della magistratura. Do­
mande che vengono poste un 
po' da tutti, per strada, tra 
le famiglie, sulla stampa; 

Forse il banditismo, come 
conseguenza estrema e fuor- ? 
viante- della feroce oppressio­
ne che grava da secoli sugli 
uomini nati pastori in Sarde­
gna (non venivano forse por­
tati al guinzaglio dai coloniz­
zatori romani, e trascinati per 
le vie di Karalis, l'antica Ca­
gliari, per essere esposti al­
l'anfiteatro. i pastori cattura­
ti sulle montagne barbarici-
ne?), non è ' più spiegabile 
nella vecchia chiave politica 
è sociologica. . • . -

Forse bisogna approfondire 
l'analisi, per arrivare a com­
prendere come si è giunti al­
lo sviluppo di una criminalità 
che assume forme profonda­
mente diverse rispetto al pas­
sato anche recente. Ma in­
tanto occorre raccògliere la 
richiesta pressante della pub­
blica opinione isolana: attua­
re forme nuove ed efficaci di 
intervento, per fare fronte a 
bande criminali agguerrite, de 
cise ed organizzate, che non 
indietreggiano di fronte a 
nulla. 

C'è da scoprire chi sono i 
vedi mandanti dei sequestri, 
in quale misura il banditismo 
si è industrializzato, tanto da 
avere come campo d'azone 
l'isola intera; dalla Costa Sme­
ralda al cagliaritano Golfo de 
gli • Angeli. - passano per le 
zone interne agropastorali del 
nuorese e per il fertile Cam­
pidano di Oristano.Jf^ 

Quali inquietanti connotati 
la nuova criminalità potrà as­
sùmere o può avere già as­
sunto? Se non si può ancora 
parlare con precisione di un 
collegamento tra banditismo 
tradizionale e pratica terrori­
stica, cosa si fa perché una 
simile collusione venga evi* 
tata e resa impossibile?- -

Intanto un'altra domanda è 
sulla bocca di tutti, anche 
degli inquirenti: cosa faceva­
no il latitante Giuseppe Cuga 
(ucciso nel recente conflitto 
a fuoco con una pattuglia di 
militi in perlustrazione), .il 
pastore e l'operaio catturati 
al posto di blocco, con le ar­
mi in pugno e un vero arse­
nale dentro l'automobile, a un 
passo dalla diga del Talor 
mentre le forze dell'ordine si 
trovavano in stato di allarme 
in ' tutta l'isola per il sesto 
rapimento? Questa è la do­
manda cui è necessario tro­
vare subito immediata ri­
sposta. • * 

Non c'è tempo da perdere. 
Gli ostaggi in mano ai banditi 
sono set. un settimo sequestro 
dì persona è stato evitato in 
pieno centro, ancora a Nuo­
ro. per la pronta reazione del­
la vittima designata. Quello di 
Dino Toniutti. avvenuto alla 
vigilia di Natale, è stato il 
nono sequestro di persona rea­
lizzato in Sardegna dall'inizio 
del *78. Dei sei prigionieri. 
nessuno è ancora tornato, ed 
il loro rilascio appare impre­
sa difficile, talvolta disperata. 

A buon fine sono andati 1 
rapimenti di Mauro Carassale 
e Luca Locci, i due bambi­
ni dì Olbia e di Maoomer per 
la col liberazione si sviluppò 
in - ogni parte del paese un 
largo moto di emozione e di 
sdegno con i messaggi dì Pao­
lo VI e di Giovanni Paolo I. 
Per i due bambini vennero 
pagati rispettivamente SM e 
30f milioni Un sequestro l a » 
pò ha avuto per protagonista 
Giampiero Arba, giovane play-

Una battuta sui monti barbarlcinl t , • destra, Pasqualba Rosai 

boy squattrinato, rapito sulla 
Costa Smeralda. I fuorilegge, 
accortisi dell'errore, lo rila­
sciarono nel giro di appena 
24 ore. Ma di tutti gli altri, 
cosa accadrà? 

I sei ostaggi rapiti negli ul­
timi mesi sono nelle mani dei 
banditi complessivamente da 
383 giorni. Settimane, • mesi 
interi, di paura e di angoscia. 
Spesso, per i familiari delle 
vittime, impotenti di fronte al­
le esorbitanti richieste dei ban­
diti, sono giorni di vero e pro­
prio terrore. 

II triste record di prigionia 
spetta a Peter Rainer Besuch. 
Imprenditore tedesco di 34 an­
ni, da 15 anni in Costa Sme­
ralda. il Besuch è nelle mani 
dei fuorilegge da ben 110 gior­
ni. Tanti ne sono passati dal 
18 settembre, una delle calde 
giornate di fine estate durante 

la quale fu prelevato da un 
commando di fuorilegge. Il 
riscatto, si dice, è già stato 
pagato. Ma i banditi non si 
accontentano. Vogliono altri 
milioni. Se non vengono sbor­
sati, si dichiarano e decisi a 
tutto ». 

Si avvicinano ormai ai 100 
giorni di durata anche il se­
questro di Giancarlo Bussi, il 
tecnico della Ferrari di Mode­
na, 47 anni, rapito a Villasi-
mius il 4 ottobre. E* questo, 

forse, il rapimento più diffi­
cile. I banditi hanno chiesto 
ben due miliardi, una cifra 
che non è neppure nelle più 
lontane possibilità della fami­
glia. Gli 80 milioni che, a fa­
tica e a stento pare siano sta­
ti versati, non vengono rite­
nuti sufficienti. «Dateci tutto 
o lo diamo in pasto alle mu­
rene», hanno detto, servendo­

si di un linguaggio e di un co­
dice che non si riallaccia alla 
vecchia malavita barbaricina. 
ma si richiama senz'altro alla 
nuova criminalità cittadina, 
più spietata e crudele. 

Difficile viene ritenuto anche 
il sequestro del cinquantenne 
commerciante sarrarese Pupo 
Troffa. Alla sua famiglia so­
no stati chiesti 3 miliardi. 
Una cifra da capogiro che i 
Troffa, per quanto benestan­
ti, non sono in grado di paga­
re. Intanto la prigionia si 
prolunga da oltre due mesi. 

Si avvia ormai alla stessa 
durata il sequestro di Don Efi-
sio Carta, 72 anni, proprieta­
rio degli stagni di Cabras. 
rapito durante una battuta di 
caccia nella penisola di Si-
nis. I banditi vogliono per il 
suo rilascio 4 miliardi: un re­
cord totale nella storia dei 

sequestri di persona in Sar­
degna. La famiglia in certi 
termini, è disposta a trattare. 
Ma chiede innanzitutto una 
cosa: la prova che il congiun­
to sia ancora vivo. •**•/» • » 

Ore di angoscia e di paura 
si vivono anche per le sorti 
della più giovane sequestrata: 
Pasqualba Rosas, 17 anni, fi­
glia di un gioielliere dì Nuo­
ro. La prigionia dura da un 
mese e mezzo. Caduto quasi 
3ubito il movente «terroristi­
co » che i fuorilegge avevano 
creato (soacciandosi per ade­
renti a « Barhaeia rossa ») ner 
sviare le indagini, i banditi 
sono ora venuti fuori con il 
loro riscatto. TI massimo ri­
sorto avvolge le trattative. 

Ancora in alto mare, infine 
!*» trattative oer il rilascio di 
Dino Toniutti. lo studente ven-
t'seienne di Macomer. raDito 
alla vigilia di Natale. La mo­
glie. che ha aooena dato alla 
luce una seconda figlia, lan­
cia apty»Ui. richiamandosi « al 
sen«o di "umanità » dei bandi­
ti. Come tutti gli aUri annulli 
lanciati dalle famiglie dei ra­
piti. anche auesto sembra de­
stinato a non avere risoosta. 
• Questa nuova criminalità co­
nosce solo il linguaggio con­
creto del danaro e non si ac­
contenta c'ù di oualehe decina 
di milioni. Anche il crimine 
cosi come il seauestro di per­
sona. muta le sue forme nel 
corso della crisi DÌÙ dramma­
tica della s^c'Và sarda. Per 
venirne a fondo forse biso­
gnerebbe aggiornare i rimali 
suggeriti anni addietro dalla 
commissione oarlamentare di 
inchiesta sui fenomeni di cri­
minalità rurale in Sardegna. 

Giuseppe Podda 
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L'ingresso della SIR di Lametta 

Sull'altare del 
clientelismo 

la DC sacrifica 
tutto, anche 

il programma 
L'amministrazione di democristiani 

e socialisti paralizzata per i contrasti 
nello scudocrociato che non accetta 

i nuovi metodi di governo 
Il PCI, che partecipa alla maggioranza, 

non è più disposto 
ad accettare ulteriori rinvii 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME - «Tol­
lerare che si accumulino al­
tri ritardi nell'attuazione del 
programma concordato, non è 
certo possibile: sono già 
troppe le inadempienze, este­
nuanti i rinvii: la maggior 
parte delle iniziative che la 
giunta DC-PSI avrebbe dovu­
to avviare sono ancora sulla 
carta e gli avvenimenti di 
questi ultimi tempi ci dicono 
che la volontà di attuarle pro­
prio non esiste». 

I compagni Antonio Bagna­
to e Franco Piccione, rispet­
tivamente segretario comuni­
sta del comitato cittadino e 
capogruppo consiliare di La­
mezia Terme, nel dare que­
sto giudizio dell'amministra­
zione comunale ricordano an­
che che, quando l'8 giugno 
scorso nacque l'accordo poli­
tico programmatico a tre. 
fra DC-PSI-POI, un passo 
di tale accordo ribadiva an­
che che tutte le forze ooli-
tiche firmatarie, si propone­
vano di giungere entro breve 

tempo al superamento di que­
gli ostacoli che in partico-
lar modo la DC frapponeva 
alla partecipazione diretta dei 
comunisti in giunta. 

«Se le cose — ribadiscono 
i compagni — continueranno 
ad adare cosi come stanno 
andando, con una DC in par­
te succube di vecchi perso­
naggi e che quindi lavora per 
screditare questa esperienza 
unitaria, al PCI non rimane 
che riprendere la propria au­
tonomia di giudizio nei con­
fronti dell'operato della giun­
ta e delle forze politiche che 
la compongono». 

Siamo a Lamezia Terme. 80 
mila abitanti, la quarta città 
della Calabria, ma anche una 
delle «culle» delle manie di 
grandezza dell'esperienza di 
centro-sinistra. Il crocevia 
dello sviluppo, la SIR. quindi. 
il polo chimico nazionale, un 
avamposto della industrializ­
zazione calata dall'alto con i 
pacchetti governativi, che 
avrebbero dovuto cambiare an­
che i tratti somatici dei lame-

tini. in un comprensorio che 
invece vive sull'agricoltura. 
Ma chi indicava nella valoriz­
zazione di queste risorse la 
via dello sviluppo, anche di 
quello industriale, veniva ac­
cusato di « gracchismo ». 

Poi j sogni si sono infranti. 
Sul campo, ora. i disoccupa­
ti dell'area industriale si con­
tano a centinaia e centinaia. 
• L'emergenza, insomma, qui 
a Lamezia la si può tocca­
re con mano. E tenendo con­
to di questa realtà che di­
venta più acuta nei quartieri 

a grande componente contadi­
na (S. Biase. Capizzaglia, S. 
Eufemia) che dopo una cri­
si lunghissima 1*8 giugno del 
1978 nasce l'attuale ammi­
nistrazione comunale. 

Sindaco viene eletto il de De 
Sensi, con la DC a formare 
la giunta c'è soltanto il PS1. 
Ma il limite di fondo non vie­
ne superato e lo steccato an­
ticomunista. seppure si ab­
bassa di qualche metro ri­
spetto all'ultima esperienza 
di intesa programmatica, ri­
mane integro impedendo an-

Ancora bloccati dalle agitazioni 
tutti gli aeroporti della Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora giorna­
te di caos e di disagi profon­
di nei trasporti aerei da e 
per la Sardegna. Dopo gli 
improvvisi scioperi attuati al­
l'aeroporto di Ebnas. l'agita­
zione del personale di terra 
dell'AIitalia-ATI si è esteso 
allo scalo di Alghero. L'iso­
lamento è pressoché totale. Il 
servizio di trasporto aereo è 
garantito solo da pochi voli 
della compagnia Itavia diffi­
cile. al momento, prevedere 
la fine dell'agitazione all'Ali-
tétta. Lo sciopero era stato 
indetto in un primo momen­
to per = ventiquattro - ore. ' I 
sindacati hanno però deciso 

di prorogarlo vista la «per­
sistente indifferenza » della 
compagnia aerea verso le ri­
chieste del personale 

La decisione ha colto d» 
sorpresa i viaggiatori, che 
dopo lunghe ore di attesa al­
l'aeropòrto? chiedevano - di 
imbarcarsi. Sdegno e rabbia 
sono le reazioni più diffuse. 
Vi è in qualcuno anche una 
sorta di rassegnazione: ormai 
è abitudine che a pagare le 
inefficienze e la gestione 
sbagliata dell'Amalia siano 
soprattutto i sardi. • -,-. 

-' I •_ sindacati dei dipendenti 
di terra dell'ATI hanno diffu­
so una nota nella quale ven­
gono ribaditi i » motivi alla 

-base dell'agitazione. Gli assi­

stenti di terra chiedono che 
venga finalmente adeguato il 
loro organico anche negli 
scali sardi. Il servizio a terra 
ad Elmas ad Alghero è di­
sastroso. proprio per la man­
canza di personale. « L'ATI 
— accusano i sindacati — ha ' 
risposto provocatoriamente * 
legittime rivendicazioni, de­
cretando la sospensione delle 
ferie del personale in modo 
da disporre di un numero di 
maggiori presenze giornaliere 
e garantire il minimo organi­
co per turno». . _ „ , . . . 

Così la situazione precipita. 
La paralisi completa è stata 
evitata grazie all'attività di 
alcuni funzionari dell'aero­
porto. che si sono sostituiti 

agli assistenti nelle operazio­
ni a terra. Ma è evidente che 
deve essere trovata una solu­
zione al più presto, se non si 
vuole ricadere nel caos o nei 
drammatici disagi di estiva 
memoria. 

Lo sciopero ad oltranza del 
personale dei servizi a terra 
negli aeroporti di Cagliari e 
Alghero è cessato nella mat­
tinata di ieri. Tuttavia l'asten­
sione dal lavoro dei dipenden­
ti proseguirà secondo forme 
articolate di lotta, che ver­
ranno precisate di volta in 
volta. I disagi per i passeg­
geri. quindi, continuano. 

P . b. 

E' quanto chiedono i comunisti, rifiutando inutili polemiche 

Per la crisi abruzze se ci vuole 
un accordo di fine legislatura 
L'esigenza di un sereno confronto sui contenuti contrad­
detta da atteggiamenti di DC e PSI - I criteri di spesa 
vanno individuati al più presto - L'elenco delle priorità 

Nostro servizio 

L'AQUILA - Crisi della Re­
gione Abruzzo: continuano a 
prevalere gli accesi toni po­
lemici, a dispetto dell'esigen­
za (da tutti del resto invoca­
ta) di un sereno confronto 
sui contenuti e su un ritmo 
delle consultazioni che vada 
per tempi brevi. Vi è già un 
ritardo, ed è preciso dovere 
dei comunisti denunciarlo. 
come una pericolosa premes­
sa di ulteriori slittamenti dei 
tempi, mentre una folla di 
problemi, coroosi. " acuti e 
talvolta drammatici, premo­
no. 

Non ci pare di cogliere, in 
molti di coloro che interven­
i r e nel dibattito, la dovuta 
attenzione alle proposte del 
PCI che sostanzialmente sono 
quelle di un accordo di fine 
legislatura che preveda preci­
sa oriorità • nei settori di 
competenza regionale, indica­
ti chiaramente dai comunisti. 

Si tratta della definizione 
di meccanismi di spesa rapi­

da e programmata • per l'uti­
lizzazione dei mille miliardi 
di cui la Regione dispone nel 
triennio, della sollecita pun­
tualizzazione di leggi di pro­
gramma che siano, coerenti 
con gli accordi sottoscritti 

E poi l'elaborazione e l'a­
dozione di misure esecutive 
dei progetti regionali di svi­
luppo; la predisposizione di 
strumenti attuativi delle leggi 
di programmazione nazionale, 
l'adeguamento del piano 
triennale di sviluppo tenendo 
conto - della reale situazione 
venutasi a determinare in 
Abruzzo da un anno a questa 
parte, l'attuazione della ri­
forma istituzionale derivante 
dal DPR 616 (con particolare 
riferimento alle deleghe agli 
enti locali), la riorganizzazio 
ne degli uffici regionali, la 
chiusura della questione delle 
nomine che spettano alla Re­
gione rispettando criteri di 
competenza e professionalità 
e abbandonando qualsiasi lo­
gica di lottizzazione. -
. Una risposta a questi temi 

7 1 Una lettera del presidente dell'ARS ad Andreotti e Fanti 
••:=.-> •••.••••.V-- M ? • " < . ; • 

E proprio scomodo attuare lo statuto autonomistico? 
Non sono ancora seguiti fatti concreti all'impegno assunto a suo tempo dal capo del governo — Il segno di una preoccu­

pante sottovalutazione » Lo stato di attuazione del piano decennale per l'edilizia residenziale — Perché non si inverte 

Dalla aestra redaiioae 
PALERMO — Sin dalla meta 
dello scorso mese di no­
vembre Andreotti aveva dato 
ampia assicurazione sul suo 
personale interessamento che. 
peraltro, gli era pure stato 
sollecitato proprio a Palermo 
quando venne per presenzia-
alla cerimonia del 30. anni­
versario dell'autonomia sici­
liana, Sul problema della 
piena e compieta attuazione 
dello statuto speciale, in­
somma, < H presidente • del 
consiglio aveva assunto for­
male e pubblico impegno. Ma 
ancora non sono seguiti atti 
concreti. 

Lo ricorda allo stesso An­
dreotti il presidente dell'As­
semblea . regionale siciliana, 
Pancrazio De Pasquale, in li­
na lettera Inviata ad Andreot- ' 
ti e al presidente della com­
missione parlamentare per le 
quattoni ragiona*, . Guido 
Fanti De Paa^aale ta 'prs^v 

• te ad Andreotti rimpefoo as-
'fctmto à "partecipare ad una 

riunione della commissione 
nella quale avrebbero dovuto 
essere ailrontatt ì temi dei 
completamento del - regime 
autonomistico siciliano con 
particolare riguardo alle nor­
me finanziarie. La riunione 
non si è mai potuta tenere 
per il fatto che Andreotti è 
stato < impossibilitato » a 
parteciparvi. 

« Un lungo differimento nel­
la realiaaaaione dell'iniziativa 
— sottolinea adesso De Pa­
squale — potrebbe dare il 
senso di una sottovalutazione 
dell'ormai antico 
della piena e completa att 
stone dello statuto autono-
tmettco siciliano». B7 per 
questa ragione che il 
dente della aaeeambtaa 
naie ha rinnovato ad An­
dreotti rtrrrKo a consentire 
le jiuUIa»uni detta rlantone 
in modo da venire è pano-
scensa delle determinaxftm 
decapi lOMBi deleansigho. 

. Intatt i De Maona* ha già 
éecUO'li^daui d) convocazio 

sessione 

norme finanziarie, la riunione 
dei lavori parlamentari. 

La prima seduta si terra il 
24 gennaio nel pomeriggio e 
all'ordine del giorno è previ­
sto li dibattito sulle interro­
gazioni, interpellanze e mo­
zioni (il PCI ne ha prean­
nunciata une) sulla sciagura 
aerea di Punta Baisi. Giovedì 
i l al terrà poi la conferenza 
dei capigruppo mentre 11 17 
quella dei pmldmtl deue 
cotnmlaaloui di Sala d'ercole. 
Intanto la commissione re­
gionale Enti locali del PCI ha 
eseminato lo stato di attua­
zione in Sicilia della legge 
per il piano decennale della 
ediiuta le&idenziale. 

In un comunicato si sotto­
linea l'assenza nella regione 
siciliana «di criteri e pro­
grammi per la utilizzazione 
delle somme stanziate: non è 
individuato il fabbisogno abi­
tativo nel territorio regionale. 
I comuni non vengono coin­
volti o sollecitati né par la 
elaborazione dei programmi 
ne per l'approntamento delle 

urbanizzate sulle quali 
realizsare gli investimenti ». 
La ripartizione delie-somme 
del piano decennale prevede 
per la Sicilia stanziamenti 
che vanno da oltre 147 mi­
liardi per l'edilizia sowen 
stonata ad oltre 12 miliardi 
per l'edilizia convenzionata e 
agevolata e a quasi due mi­
liardi per il conpietamento 
dei prograsami dai 77. 

«Non al tratta di operare 
divisioni di somme — sotto­
linea il comunicato — secon­
do logiche clientelali di spar­
tizione, ma di avviare una 
reale programmazione edili­
zia che dia in tempi brevi 
risultati sia sul terreno occu­
pazionale sia su quello della 
ripresa economica e anche 
per soddisfare la fame di ca­
se e di servizi a. E PCI ritte 
ne necessario «un coordina­
mento e una discussione al­
l'interno della maggioranza 
regionale sui criteri pro­
grammatori ». Una severa cri­
tica è stata rivolta al com­
portamento dell'assessorato 

regionale ai lavori pubblici. 
retto dal repubblicano onore­
vole Rosario Carpillo il quale 
ha fatto sapere con un co­
municato agli interessati che 
era arrivato il momento di 
richiedere i mutui previsti 

Secondo la commissione 
regionale enti locali del PCI 
l'atteggiamento dell'assessora­
to è arbitrario e illegittimo 
perchè cade in una situazione 
in cui 1 comuni non hanno 
ancora delimitato le zone di 
recupero edilizio e senza che 
la Realone abbia discusso i 
criteri generali con i quali 
uniformare la propria azione. 
Secondo il PCI è necessaria 
rurgenaa della piena attua-

; rione della programmazione 
regionale nel settore dell'edi-
Uria nubbuea e ha dato 
mandato per questo motivo 
alle proprie organiszazioni 
affinchè da ogni comune 
venga avanzata la richiesta 
della programmazione de­
mocratica delle risorse e per 
la attuazione delle leggi re­
gionali nel settore. 

Lite finisce 
a revolverate: 
giovane ferito 
a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — Un miste 
rìccio ferimento si è verificato 
a Gioia Tauro. Un giovane di 
19 anni. Serafino Ianni ha 
fatto ricorso alle cure dei sa­
nitari dell'ospedale cittadino. 
n giovane presentava una fe­
rita dì arma da fuoco corta al­
la mano destra e una vasta fe­
rita lacero-contusa alla testa 
provocata da un corpo con-
tudente che aveva causato 
un trauma cranico. 

ancora non è venuta e si è 
preferita la duplice agitazione 
sulla - esigenza della < crisi 
globale > e sulla « immaturi­
tà » dei tempi e delle condi­
zioni per la presenza dei co­
munisti nell'esecutivo. In meri­
to alla prima questione il PCI. 
la DC. il PSI. il PSDI e il PRI 
hanno espresso, e riteniamo 
con chiarezza, le loro oosi-
zioni di rifiuto di un'opera­
zione che risulta estranea al­
le ragioni che hanno deter­
minato la caduta della giunta 
Ricciuti. 

Per quanto riguarda la se­
conda. quella dell'ingresso 
dei comunisti in giunta, un 
quotidiano della capitale si fa 
portatore della posizione ne­
gativa della DC. del resto già 

. nota, ma la riferisce in modo 
secco: «La DC non accetterà 
di formare una giunta con la 
partecipazione dei comuni­
sti ». 

Potremo dame almeno una. 
tanto si attaglia alla situazione 
abruzzese, con quanto scrive­
va qualche giorno fa il compa­
gno Cossutta: la DC non vuo­
le i comunisti in giunta per­
chè non intende cambiare po­
litica, perchè difende stre­
nuamente interessi economici 
e privilegi di classe nonché 
posizioni di potere che non 
vuole vedere intaccate. 

Nonostante i ritardi e le 
resistenze, la settimana che 
si apre domani. lunedi, do­
vrebbe cominciare a far e-
mergere le prime possibilità 
circa il superamento della 
crisi. Domani è previsto un 
incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI. e ciò 
mentre si sviluppa ai livelli 
più diversi — dalle assemblee 
elettive ai contatti di base 
con i lavoratori — l'iniziativa 
comunista sui motivi della 
crisi e sulle proposte per su 
perarla. Tra gli appuntamenti 
di maggior rilievo - figura 
quello già predisposto per la 
fine della settimana tra i 
rapprsentanti del PCI e quel­
li della Federazione regionale 
CGIL€1SL-UIL. 

Gii incontri e i contatti so­
no i momenti più validi per 
fare piazza pulita del polve­
rone polemico che tende a 
nascondere la reale natura 
della crisi e per saldare, par­
tendo dai contenuti concreti. 
gli interessi delle masse po­
polari e dell'intera società 
abruzzese a quel disegno di 
rinnovamento che per realiz­
zarsi concretamente, ha bi-

Romolo Liberale 

cora ai comunisti di assume 
re responsabilità di governo. 

Tuttavia le novità dell'ac 
cordo fra i partiti sono tut 
t'altro che di scarso rilievo. 
V'engcno istituite le commissio 
ni dipartimentali le cui quat 
tro presidenze sono affidate 
ai comunisti. 

Il presupposto di fondo che 
dovrebbe animare l'accordo 
programmatico e che consen 
te al PCI di votare la fiducia 
alla giunta è. però, la vototi 
tà. politica dei partiti che go 
vernano e della DC in primo 
luogo, di rispettare scaden­
ze e programmi, di dare fi­
nalmente un ruolo non for­
male al consiglio comunale. 

Ciò che invece succede è 
esattamente il contrario. Nel­
la Democrazia cristiana si 
scatena la € bagarre ». L'ani­
ma moderata di questo par­
tito. infetti, esce allo sco­
perto non appena iniziata la 
esperienza unitaria. Basti 
pensare che anche fisicamen­
te. il Consiglio comunale, nel 
le poche volte che esso vie 
ne convocato, il gruppo scu­
docrociato si divide in due 
tronconi: l'uno, quello ca 
poggiato da un notabile. Po 
rugini. sempre pronto ad osteg 
giare in mille modi l'attivi­
tà comunale: l'altro che fa 
capo al sindaco, rimane an 
ch'esso molto di frequente 
imbrigliato nelle dure lotte 
che si sviluppano all'interno 
del partito. 
[ La conclusione è per esem 
pio che il sindaco, ancora a 
sette mesi di distanza, non 
ha potuto nemmeno replica 
re al dibattito che si è svi­
luppato sulle dichiarazioni pro­
grammatiche. Certo, alcune 
pratiche vanno avanti. I di 
partimenti. seppure continuo-
mente sottoposti al boicot­
taggio degli assessori, rie­
scono in qualche modo a fun­
zionare. 

Le poche realizzazioni, ad 
esempio la refezione scolasti­
ca in tutte le scuole della cit­
tà. la individuazione delle zo 
ne per l'applicazione del­
l'equo canone, sono il frut 
to dell'impegno costante dei 
comunisti, della loro presen­
za nei dipartimenti, della lo 
ro attività stimolatrice nei 
confronti di una giunta e di 
un sindaco che però vanno 
sempre incamminandosi sul­
la strada del disimpegno per 
quanto riguarda i problemi di 
una città che racchiude i no 
di fondamentali della crisi 
calabrese. 

L'elenco delle inadempien 
ze è lungo e per ognuna di 
esse si può parlare di occa 
sione mancata • per cambiare 
la vita e il modo d'essere di 
una città che per dieci anni 
ha vissuto sulle illusioni indù-

strialistiche calate dall'alto. 
sul clientelismo che ha preso 
alla gola l'efficienza della 
macchina comunale, mentre 
servizi sociali, case, creazio 
ne di strutture produttive al 
servizio dell'agricoltura, del 
commercio, della piccola in 
dustria. rimanevano fuori dei 
programmi delle amministra 
zioni comunali. 

Il programma avrebbe do 
vuto. se attuato, per esem 
pio. risanare il centro sto 
rico e i quartieri, svincolare 
per usi produttivi centinaia 
di milioni per la realizzazione 
dei servizi nelle aree delia 
167 rendendo esecutive le in 
dicazioni dipartimentali, ut: 
lizzando i fondi del piano de­
cennale per la casa, che ora 
rischiano di andare perduti. 

Ma il colpo di timone non 
c'è stato. 

Sindaco e giunta, assieme 
alle altre forze politiche, prò 
prio alcuni giomi or sono. 
il 30 dicembre scorso, con 
un colpo di maggioranza che 
certo non rispecchia la mag­
gioranza sulla quale la giun­
ta De Sensi si regge, han 
no. contro la richiesta del 
PCI. rinviato ancora una vol­
ta il Consiglio comunale. Mo 
trvaziom per un tale rinv;o 
non ne erano e non vene sono. 

Il fatto chiaro è invece che 
l'ipoteca delle forze modera­
te interne alla Democrazia 
cristiana ha avuto il soprav 
vento hi una situazione che 11 
PCI ora ritiene non più so­
stenibile. ,' 

Nuccio Manilio 


